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. Si pregano i ‘signori asso- 
ciati il cui abbuonamento scade 
colla fine del corrente mese 
e coloro. i, quali desiderano di 
associarsi, a far pervenire la 
domanda ed. il. prezzo d’ab- 
buonamento in tempo, affine 
di evitare ritardi es 
spedizione del giornale. 


TORINO, 27 MARZO 


CAMERA DEI DEPUTATI 


I discorsi dell’on. dep. Ferrari hanno 
un, merito, che niuno, vorrà contestare, ma 
“hanno altresì ‘un difetto, quello , cioè,» di 
provocare molte risposte per parte di alcuni 
fra quelli che pretendono di essere annove- 
rati fra i profondi pensatori. La storia 0- 
gnuno vuol rifarla da sè, e tutti la ‘ricò- 
minciano ad ovo: tutti sì mantengono nel 
campo accademico e vengono, senza il sus- 
sidio, dell'autorità del nome del sig. Ferrari, 
a trascinare troppo a lungo la discussione 
fuori da quei termini dentro cui, in un'as- 
semblea politica, dovrebbe rimanersi. 

Se infatti lasciamo da un canto le risposte 
a cui alludiamo, poco o nulla ‘di nuovo e 
di utile venne detto nell'odierna seduta. 
L'on. Chiayes soltanto yolle sapero se nella 
mente del governo. fosse il pensiero di ef. 
fottuare: tantosto il traslocamento della ca- 
pitale, e prima che la, completa liberazione 
dell’Italia, facesse meno. pericoloso . questo 
perturbamento degli ordinamenti interni del- 
l’amministrazione. Da questa e da altré in- 
“terpellanze diretto “al presidente ‘dèl Consi 
glio dei ministri ebbe però argomento una 
vivacissìma replica del .conte Cavour, .la 
quale ; non’ èsitiamo a dirlo, ‘ebbe parte 
grandissima a conciliare all'ordine del giorno 
Boncompagni quell’universale. favore. onde 
fu accolto. 

Le ‘parole ‘del conte Cavour cortesi, evi- 
denti per senno politico e per la logica, 
non, potevano a meno di. conquistare l’opi- 

nione della assemblea a cui in sostanza ve- 
niva'a dire: noi abbiamo bisognò di Roma 
perchè l’Italia sia fatta ; ma se yoi, rappre- 
sentanti del. popolo affermerete questa verità 
con quell’ unanime slancio che s’ addice a 
tanto interesse, sarà facilmente intesa in tutto 
il'mondo cattolico e ci renderà più ‘facile 
la. via che noi tentiamo a farla riconoscere. 
Ditelo dunque ‘alto in nome di Dio; come 
altamente lo sentito nel cuore: dite che voi 
avete bisogno di Roma e che il Santo Pa- 
dre si vedràassicurata, quando voi vi siate , 
quella libertà che invano. va cercando da 
tanti anni alla protezione dello straniero : 
ditelo e sperate. 

Vi fu,taluno di sì scarso criterio da non 
capirlo? Non vogliamo * curarcene troppo. 
Abbiamo yeduto levarsi quasi tulti : cre- 
diamo però , che ‘nessuno . potesse. restar 
seduto e.dinegar ‘il suo votò in cosa di 

| tanto momento. È ne abbiamo riportato 
un senso di grandissimo ‘conforto, non po- 
tendo ,pensare che tulta . questa. discus- 
sione potesse in tal modo sollevarsi se «vi 
fosse dubbio che dovesse conchiudere in 
una delusione. 

In quanto .all’ andarvi presto 0 tardi ; il 
Parlamento dovrà decidere, ma pare che il 

* . ministro rispondesse : Cosà fatta capo ha. 
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Il generale Cialdini prima di lasciare Napoli 
- indirizzava la seguente lettera al. vice-ammi- 
raglio conte Persano : 


PROC TIOVE tig — AI 
peer 


i 


gli nella 


Giovedì, 


Napoli, 2 marzo 1861. 

Crederei mancare ad un dovere di giustizia e di 
riconoscenza se, nel separarmi dalla S. V.' Til.ma 
non la pregassi di accogliere i miei più vivi rih- 
graziamenti per quanto Ella e, la sua squadra di 
operazionè fecero nei due assedi di Gaeta‘ e di 
Messina. 

Nel mio rapporto ufficiale al ministero della guerra 
non mancherò di dettagliare tutta l'importanza dei 
servigi resi dalle sue navi. Ma frattanto giovi dire 
alla S. V. Ill.ma come, io abbia aggradito il con- 
corso eflicacé della squadra, quanto io abbia ‘ap- 
plaudito alie sue intelligenti e nobili gesta. 

Stimo indispensabile ad assicurare l’indipenflenza 


‘6 la possanza della patria nostra, lo sviluppo non 


solo, ma benanche la gloria di una forte marina 
da guerra, giacchè un paese slanciato nel mare e 
Sì ricco di coste e di porti come l’Italia, non può 
pretendere, col solo‘:esercito di terra, di essere pie- 
namente rispettato © temuto. 

Le tradizioni gloriose di Pisa, Genova e Venezia, 
e le splendide campagne del 1860-61, non rimar- 
ranno senza frutto: Esse dimostrano a’ tulta ‘evi- 
denza che ai bisogni nostri si può largamente ‘e 
sicuramente provvedere. Ed Ella, sig. ammiraglio, 
ed i valorosi che l'accompagnarono sotto Aricòna , 
Gaeta e Messina, a giusto titolo andranno superbi 
di aver risuscitate le' glorie estinte’ della italiana 


marina. ’ “ 
Firmato il generale Gianbrsi. 


Risposta del vice-ammiraglio conte Persano 
al generale Cialdini : 


Eccellenza , 

Nell'acensarle ricevuta della lettera.in data d'oggi 
di cui V. E. onorava la squadra. affidata al mio 
comando, lettera che mi affrettai di render pubblica 
ai legni che la componevano, non saprei meglio 
esprimere all'E. V. il sentimento che. ha prodotto 


‘nella squadra, se non col dirle che dopo le parole 


delle quali la degnava il Re, nessun vanto saprebbe 
veder maggiore di quello di sentirsi lodata dal 
vincitore di Castelfidardo, dall’espugnatore di Gaeta 
e di Messina. 

Firmato GC. Pensano. 


Il vice-ammiraglio conte Persano ha sciolta 
la squadra d’operazione col seguente ordine 
del giorno in data di Napoli 23 marzo: 


Equipaggi della R. squadra! 

Con la resa di Messina essendo terminato il bi- 
sogno. presente della squadra d’operazione affidata 
al mio comando, nello scioglierla che faccio per 
ordine del governo del Re, e nell'esternarvi la mia 
viva: riconoscenza pel modo veramente distinto con 
cui mi secondaste e vi comportaste in. qualunque 
oécasione, ho l'onore di ‘dirvi che nell’adempiere 
ai vostri doveri avete saputo meritare la soddisfa- 
zione della patria, gli elogi del principe ammira- 
glio presente ai fatti di Gaeta, ed il plauso del 
nostro Re. 

Evviva l'Unità Italiana! 
Evviva Vittorio Emanuele LI Re d'Italia! 
Il vice-ammiraglio C. Pinsano. 
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Si scrive. da. Napoli, in data 22 marzo alla 


Nazione: 


La pubblica opinione è fra noi da qualche giorno 
in allarme per una terribile accusa lanciata. sul 
giornale il Popolo d'Italia verso taluni nomini del- 
l’amministrazione passata, i quali se avevano me- 
ritato rimproveri d'inerzia, di pochezza di vedute 
éec. erano più immuni da ogni taccia d'immoralità. 
Ora'il Popolo d'Italia palesemente li accusa di di- 
lapidazione del pubblico danaro. Così si dice allo 
Scialoia d'aver concedati ducati 18,000 al. padre 
in rimborso de'danni sofferti ne' dodici trascorsi 
anni. AI Conforti d'aversene presi 70,000, senza 
darne corto — al' De Cesare , Ferrigni e Dumas 
S'imputa averne avuti 440,000, — al Massari, Cic- 
coni e ‘Caracciolo molte migliaia per missioni agro- 
nomiche — al Farini infine moltissime altre. mi- 
gliaia per viaggio e spese di mantenimento. Qual- 
che altro giornale, come l’ Indipendente e il Nazio- 
nale, attasano l’attitale amministrazione, o meglio 
i consiglieri dei lavori ‘pubblici e delle finan- 
ze , 0 loro cortigiani, di soprusi, accordi frodi. 
Denunziava il Nazionale ùn enorme abuso dal con- 
sigliere delle finanze commesso, o prossimo a com- 
mettersi. Si trattava di dare a censuazione il quar- 
liere dell'Ascensione a Chiaia, d'un valore di quasi 
settantamila ducati per tin censo di 530 ducati an- 
nui, E ciò mentre il Ventimiglia, direttore del gran 
libro, e il Lombardi, eransi denegati a questà ab- 
bominazione. Ma 1° intrigo doveva essere forte , e 
stava per slipularsi, se pure non si era già stipu- 
lato, il contratto. Il governo non ha potuto restare in- 
differente a queste forti e dettagliate accuse, e con 
un ufficio al procurator. generale ha ordinato di 
procedere a severa inchiesta per questi fatti, onde 
veder se sono rei gli accusati e procedere alla loro 
punizione; se calunnie son queste lanciate dall’in- 
cauta e imprevidente stampa, punire severamente 
colpevoli. Il procuratore La Francesca, uomo at- 
tivo e severo, lia promesso incaricarsene con fer- 
mezza © celerità. Vedfemo che risulterà 

godi 


28- Marzo 1861 


Si pubblica tutti »i giorni, comprese le Domeniche 
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dall’ in- | 


a Îip 


chiesta. Intanto ‘ieti sera il Popolo d'Italia ipubbli- 
cava alcune dichiarazioni, da formare un’ principio 


| no, ‘perché era sparso essere stati ‘ dati tntti'i 
+dettagli ‘dal Romano', che bene il poteva sapere e 
averne /i'\documenti rispettivi. Così si diceva chè ìl 
Damas ha avuto ducati 21,091 per 512 carabine’, 
e 888 fucili, evaltri attrézzi di guerra venduti al 
governo diltatoriale. Restetebbero quindi *pèr Fer- 
rigni e De Cesare ducati 419,091 con Ja somma 
più forte inscritta al De Cesare. Si ritirano ancora 
i nomi di Massari, Ciccone e Caracciolo marchese 
di Bella, giacchè si dichîaranon'‘potersi dire es- 
sere stata «data: ad dssi Ja.cifra Mssata per gli studi 
agronomici. Le altré cifre restano confermate, in- 
dicando però clie tutti possono rettificare cifre e 
ragioni, se il vogliano. 

In Napoli ‘il furto amministrativo è «organizzato 
completamente su vasta scala, cominciando dall'ul- 
fimo impiegato sino a colui che sta in cima. Gli 
onesti che vi si trovano in mezzo, è non'sono per 
fermo pochi , è impossibile ché possano parlare , 
perchè*è tale e' tanta la potenza e la forza dell’or- 
ganizzazione ladra; che sarebbero schiacciati , se 
non'con destituzione, almeno con tramutamenti, o 
punizioni: capricciose. Adtinque non resta Toro che 
o. unirsi alla Cavetta (come chiamano l'associazione), 
n fingerè di non vedere, nè ‘udire, e lasciar fare. 
E quindi ‘indispensabile che il governo provveda 
seriamente a depurare le amministrazioni, Il lavoro 
sarà lungo e difficile, e richiede fermezza e seve- 
rità non comuni. Io spero che' allora solo si' potrà 
fare, quando verrà la fusione degli impieghi; i no- 
stri impiegati verrarino diretti nell’'alla ‘Ttalia ; è 
viceversa quelli dell'alta Italia qui. Così ‘può rom- 
persi la catena strettissimamente ribadita. 


I LYIDO FA DUNTIAT NEI) Der TUE n 
AVVELENAMENTO DE’VIVERI DE’SOLDATI 
(i serivono da Celano, 24 marzo: 


La notizia data da alcuni giornali che A, 
Stati distribuiti a'soldati che erano qui .stan- 
ziati, de’viveri avvelenati, è vera, ma è stata 
grandemente esagerata,» Eccovi il fatto : 

Il presidio‘di Celano contava, quando è stato 
commesso il misfatto, due compagnie di 200 
uomini circa. Si ‘ebbero 50 ammalati, quattro 
ne morirono, i superstiti procedono lentamente 
nella convalescenza e saranno inabili alla fa- 
tica per uti mese. 

Il veleno consisteva nella’ segala  cornuta 
propinata nél pane dal fornitore Don Aurelio 
Marinucci=per avidità di guadagno. 

Il rapido e simultaneo sviluppo del malore, 

gli stessi sintomi osservati, in. tutti malati 
e più di tutto la sezione cavaderica dei quat- 
tro estinti dileguano ogni dubbio sull'origine 
del male. 
. L’autore del misfatto ebbe campo a fuggire, 
a cagione dell’inerzia del ‘giudice : ‘vennero 
però carcerati il fornaio ed anche il macellaio 
che aveva. distribuito ai soldati. della. carne 
corrotta, ed.entrambi agenti del fornitore, 

Questa disgrazia, ed, altri inconvenienti che 
spesso s'incontrano. mel. provwedere ‘al vitto di 
frazioni di truppe distaccate sarebbersi evi- 
tati se ai comandanti delle frazioni fosse dato 
incarico di far somministrare essi stessi i vi- 
veri ai soldati, pagandoli a danaro sonantée , 
senza ricorrere ai fornitori, che non è sem- 
pre possibile nè facile di sorvegliare. 


DIST: POSILZA TTI PILL FOIA 


Ci serivono da Mantova 25 marzo : 


Da. moi si. è sentito col. massimo piacere chè 
le truppe che tanto si distinsero nella ..bril- 
lante campagna ‘ dell'Umbria e delle Marche , 
e quindi sotto Gaeta, Messina ‘e Civitella, stanno 
per tornare ai loro posti di prima. 

Ciò non garberà punto ai nostri padroni i 
quali si dovrebbe eredere siano disposti ad 
entrare. quanto primg in campagna. 

Le parole del generale Benedek, le rinnovate 
provvigioni di granaglie, .riso, e legnami in 
grande abbondanza, l’arrivo di nuove truppe, 
ciò ci faceva già credere fissata ‘ nell’ Austria 
l'idea di invadere il territorio del nuovo re- 
gno italiano. Oggi poi un altro fatto viene a 
confermare quanto sopra, l'ordine cioè venutò 
alle donne e mogli dì militari di partire. fostò 
per le case loro. Ciò non si. fa di consueto 
| che.al. momento . di cominciare le ostilità, e 
| perciò ve ne mando pronta notizia, parendomi 

doveroso il tenervi informati di cosa che a mio 
| credere ha la massima importanza. 


IL VOTO DEL CORPO LEGISLATIVO 
I giornali francesi vanno d'accordo col giù 


terreno. Nelle Provincie, presso 
all'Agence Havas, rue j. J. Rousseay, n. 3. — A 
Frederik May, street-St-James, 
Le inserzioni costano L..4 la linea. 
ca gir si ricevono all Agenzia 
6, 
Le lettere e f ri 
tazione del giornale, Non si restituiscono | manoscritti. 


‘di ritrattazione. Eppure si credeva’ nòn' essbrei tall 
bisog 
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gli'ufizi 


D MONDO, vis 
n.8, al'prazzo di cent: 20-12 linee. ? ” 
chiami devono essere indirizzati framchf. 


Un. foglio arretrato Cent; 40. 


i dizio che abbiamo, pronunciato sul voto dell’in- 
sdirizzo al Corpo legislativo francese, L’essersi 
respinto l'emendamento del sig. Giulio Favre, 
quando esso medesimo era in procinto di ri- 
tirarlo non.significa già che siasi invalidato 
il diritto degl’italiani ad'aver Roma. 

« In. questo ‘emendamento, dice la Presse, 
che, dimandava il richiamo immediato della 
nostra armata d'occupazione, vi sono.due cose, 
una’ quistione di principio ed una di strategia. 
Checchè si dica e sì faccia, la .quistione di 
principio tè risoluta. L’ Italia (appartiene ‘agli 
italiani in virtù del diritto che, hanno ì po- 
poli di governarsi .come ; meglio credono, e 
questo diritto è lo stesso a Roma ed-a Torino. 

€ La quistione di strategia è meno:semplice. 
L'Austria, ‘che'‘a nulla rinanciò; fa degli im- 
mensi preparativi. I principi spodestati si agi- 
tano, ed i loro agenti non aspettano che una 
soggRane di raccogliere il frutto dei loro in- 
trighi. 

° L'Italia è ancora minacciata ;; e fintanto 
che il governo nazionale non avrà. un’armata 
ed una flotta che gli. permettano . di opporsi 
da solo al nemico, la Francia; sua'protettrice 
naturale, non lo perdè di' vista. 

« La Francia non può permettere che 1° o- 
pera gloriosa dei nostri soldati sia rimessa in 
quistione, che il risultato della guerra sia 
compromesso, che l'indipendenza dell’Italia sia 
attaccata; essa si tiene. sull’avviso. 

« L’Austria si prepara ed aspetta dietro il 
Mincio ; la Francia è pronta in tutto e. mo- 
mentaneamente conserva «un: piede a Roma ? 
La condotta del governo francese , illogica in 
apparenza, è forse comandata da necessità su- 
periori che tutto il mondo sospetta, quantun- 
que forse non, lutto il mondo. vegga. chiara- 
mente, 

Ed il Constitutionnel : 

« A.sentirli ; il-ripudio dell’ emendamento 
presentato dall’on. sig. Giulio Favre costituisce 
un trionfo compiuto ed assoluto delle loro 
idee. Con questa prima prova la Camera tutta 
intiera, meno cinque voti, diede loro ragione. 
Si potrebbe avere. un, po’ più di memoria ed 
un po’ più di modestia. Se le nostre .rimem- 
branze sono fedeli, i discorsi, degli oratori 
cattolici non influirono moltissimo su quel ri- 
sultato di. cui. s’inorgogliscono? Sembra a) noi 
che la parola. del sig Billaultopesò d'un gran 
peso sulla determinazione dell'assemblea. he 
diceva l’on, ministro? Esso diceva colla fredda 
ragione e coll’alta autorità d’un uomo di stato 
che « il ritiro immediato delle nostre . truppe 
d'occupazione a Roma, sarebbe ad un tempo, 
nelle circostanze presenti, un errore strategico, 
un, errore internazionale. ed. ‘un errore sreli- 
gioso. » (Al cospetto di questa. dichiarazione 
così: formale e così netta, il Corpo legislativo 
non poteva esitare e gli autori della proposta 
lotavevano così ben capito, che un minuto 
prima ritiravano il loro emendamento fed un 
minuto più tardi, non esitiamo a dirlo, avreh- 
bero yotato contro di esso, » 

È da notarsì, quell’ immediato; e 1 Armonia 
farebbe bene a non dimenticarlo. 


Togliamo dal Bulletin' de la. Correspondance 
Bullier del 25 marzo i seguenti, particolari sulle 
cose d'Oriente : he 


Le notizie the ‘le riostre lettere ‘ci portano da Co- 
stantinopoli sono d'una ‘importanza così grande che 
richiamano tutta’ Ja nostra particolare attenzione 
sullo stato attuale di quel disgraziato paese : i no- 
stri corrispondenti ce ne fanno un quadro il più 
triste. La. Turchia va rabbattandosi fra inestricabili 
imbarazzi di finanza ,,e per cavarsela è ricorsa a 
quel mezzo, che precisamente più d’ogn’altro ton- 
triloisce a far Sorgere quelle difficoltà che si yor- 
rebbero sormontare — voglio dire alla emissione 
della carta-monetala. 

È facile il comprendere a qual abisso questo de- 
plorabile sistema possa condurre un paese che tutti 
i giorni vede sparire il proprio, numerario in con- 
seguenza del sopravvanzo che hanno le importazioni 
sulle esportazioni; e quando Ja carta non garantita 
cessa dal rappresentare, una data somma di danaro, 
non ha più credito di sorta. 

° L'Inghilterra'ha cercato d’impedirel'emissione di 
nuovi Caimes; ‘essa ha prestato denarò ‘alla Turchia; 
ma questa imprudenza l'aveva ‘commessa colla ta- 
cita condizione che si sarebbero ritirati i Carmes 
“allora esistenti. Che se in luogo di ritirare i vec- 
chi la Sublime Porta ne emette di nuoyi gl’ interessi 
dell'Inghilterra possono venir minacciati ; e come 
pei nostri vicini nen vi sono simpatie che la vin- 
cano sull’interesse. così I’ Inghilterra, sebben_ di- 
sposta a sacrificare i maronili, farà di tutto per 'sal- 

\ 


varo i capitalisti al di 1 
delle finanze turche, A 
non | 


Iogè quanto alle finanze; riguardo poi alla ‘si- 
he politica si può riassumerla ‘in questi ter 


rea ‘Erzegovina è minacciata da una. sollevazione 
generale dei cristiani contro i turchi ; (il principe 
Cuza vuol proclamare quanto prima ‘l'unione. defi- 
Ritiva dei ‘prititipati; Ta Serbia s'agità ; la Grecia 
arde dalla voglia di gettarsi sulla; Macedonia : e 
sulla Tessaglia ; e la Porta allarmata. chiama. i 
Redif sotto l'armi, senza avere un soldo‘ nelle casse 
per ‘pagarli. s > 
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INTERNO 


PARLAMENTO ITALIANO 
CAMERA DEI DEPUTATI 


SEDUTA DeL 27 maRZO 
Presidenza RATTAZZI 


La seduta si apre alle ore 1.314: pom. colla let- 
tura del verbale della tornata d’ieri che viene ap- 
provato, 

Si comunicano alla Camera parecchi omaggi. 

Non avendo ottenuta la maggioranza alcuno dei 
proposti a segretari, si procede al ballottaggio tra 
Silvestrelli che ottenne voti 4111 e Negrotto clie si 
ebbe voti 110. 

Si propone l'annullamento ‘della elezione di Man- 
doi-Albanesi (Campagna) professore nel collegio del- 
l'Annunziatella in Napoli. 

L'avv. CONFORTI parla per. ila convalidazione. 

Viene annullata. 


Si convalida l'elezione del signor Ub. Peruzzi . 


(1° Firenze), nonchè quella del signor. Francesco 
Giunti (Verticano). 

PRES. L'ordine del giorno porta il seguito della 
discussione sull’interpellanza del deputato Audiriot 
al signor presidente del consiglio sugli affari di 
Roma. ) 

Vennero dimessi altri due ordini del giorno, uno 
del deputato Petrucelli e l’altro :del deputato, Levi, 

« La Camera incitando il ministero a procurare 
« che cessi l'occupazione straniera. in Roma ‘ed a 
« presentare quelle leggi che verranno a costituire 
la salda e libera base dello stato ed emanciparlo 
da ogni altra autorità, passa all’ ordine del 
giorno. » Levi. 
«Il Parlamento italiano attesta innanzi all'Eu- 
ropa civile che il possesso di. Roma, come capi- 
tale d'Italia è una necessità d'ordine e di salute 
pubblica. E;questo Parlamento commettendo al- 
l'onorevole presidente del consiglio di esprimere 
all'imperatore Napoleone ed al gabinetto inglese 
il voto che si lasci all'Italia risolvere diretta- 
mente con la corte pontificia, la discordia nazio- 
nale, passa all'ordine del giorno. » 

; Pernucetti. 
nia la discus- 


a è 


AS A Ra a 2 


CHIAVES. AI punto a tui è giu 
sione, credo dover eonsìderare l'ordine del giorno 
proposto dall’on, oncompagni nella seduta d'ieri. 

È opinione generale. che Roma sia capitale d'I- 
talia; che .il Pontefice sia separato del dominio spi- 
rituale ; che si vada a 
Francia. 


lo volontieri mi vì associo. Diceva l'onorevole | 
Ferrari essere illusoria la soddisfazione che noi vo- .| 


Bliamo dare a ‘200 ‘ milioni ‘di ‘cattolici; 11 senti» 
mento religioso în Italia: altamente reclama che il 
Pontefice come capo della chiesa non‘ sia allonta 
nato da Roma. 

Colla condotta che tenne il clero in Piemonte 
sembrerebbe incompatibile la continuazione delle 
pratiche religiose : eppure la vi è; ed è un feno- 
meno che si spiega appunto con quel sentimento 
cattolico chesignoreggia queste popolazioni. La nostra 
popolazione ha imprecato su quei sacerdoti che si 
curvarono all'orecchio dei moribondi per farsì che 
si ritraggano da ciò che fecero in pro della patria, 
Non si può porre in obblio la dolorosn agonia di 
Santorre di.Santarosa. Eppure la popolazione .è e- 
minentemente cattolica. 

Il Pontefice, capo spirituale della ‘chiesa, se viene 
allontanato da Roma, sarà sempre vin ‘esale da Ro- 
ma. Esiglio. implica. stato anormale, diritto. di ri- 
ivrno più o meno lontano. 

Quando il Pontefice fosse ridotto a. capo spiri- 
riale della chiesa e si allontanasse da Roma e gli 
Stati cattolici si coalizzassero per favorire il suo ri- 
torno, potremmo . noi protestare contro questi in: 
terventi ? x i . 

Ecco adunque la necessità a che il governo faccia 
in modo che non avvenga codesto allontanamento. 

lo quindi sono pago delle parole dell'on. presi- 
dente del consiglio, per quanto riflette, 1' indipen- 
denza del Santo Padre. 

Però l'on. presidente del (consiglio e prima di 
lui il dep. Audinot, hanno asserito essere d’ uopo 
che Roma sia resa all’ Italia. Dunque dev' essere 
sin d'ora dichiarata capitale d’Italia. Nato e vissuto 
in Piemonte, ho compreso tutta }a condotta di que- 
sta provincia in ordine al movimento italiano. Si 
svesta essa d'ogni municipalismo e l’unica che avesse 
il braccio libero, comprese che doveva scoperchiare 
il sepolcro ove.stava la sua gran madre. Ayeva il 
vecchio Piemonte appreso dal suo Pietro Micca a 
dar fuoco alla mina anche a costo dì rimanerne vit- 
tima. (Applausi) , 

Si tratta del suo esautoramento, eppure vedrete 
i suoi abitapli tranquilli , pagati e quand’ anche 
provassero un sentimento di mestizia non lo dimo- 
strerebbero, “og sanno che così esige il benes- 


sere dellà patria. (Bone) Sorga purè ‘una burrasca 


Roma col consenso della | 


in questa Camera, quando voi nè usci e, vi rassere- 
mate l'animo, vedendo i placidi volti-di ‘questa po- 
polazione. ) 

Ogni idea tdi micipalismo è adunqué ola dal 
vecchio Piemonte. / Pe da la 

Ma pute domanderei all'on. preside e 
siglio qualche spiegazione in èrdine al trasporto di 
questa ia Roma. Gi ) } 

Sul Minéio e è Po _ggli aftnamenti di snerra 
sono formidabili. Il trasporto della sede di un go- 
verno da ut centro all’altro, porterebbe sempre un 
dissesto. Ora non so se si voglia dire, che non 
sOstaate le.minaccie sul Mincio e sul Po, possa es. 
sere la sede del governo trasportata a Roma." 

Lo. stato attuale delle cosè ha. diritto a dar molta 
fiducia ai nostri fratelli della. Venezia, i quali ge- 
mono sotto il giogo dell'Austria :con quel coraggio, 
con quella costanza che tntti sanno ;essi in questo 
' stato alluale trovano un conforto. Ma vorreste: mu- 
tare, questo, stato attuale, togliere. loro questa fidu- 
cia.,, questo coraggio di cui hanno tanto. bisogno ? 
Ma non dobbiamo noi temere un prostramento mo- 
mentaneo, wn’improntitudine ? 

L'opinione universale (ci spinge a Roma dl più 
presto possibile. L'opinione universale, sovrana del 
mondo, può qualche. volta sbagliare. »E così: J’inten- 
deva.mn egregio uomo di stato ,.a.cui.il.dep, To- 
relli fece un elogio al quale mi unisco. 

(Tesse. nuove lodi al signor Massimo d'Azeglio). 

Non so se l'opinione universale l'anno scorso ci 
escludesse da Nizza, tuttavia non tolse .che il fatto 
i non sia avvenuto, Se taluno la considera un po’ da 

vicino , vedrà che l'opinione universale proclama 

Roma capitale, ma non dice che vi si vada subito. 
| La capitale di uno stato qualsiasi deve essere alla 
i testa di una nazione. Sgraziatamente Ja vila poli. 

tica e civile di Roma attuale non la designano tale, 
| Non, confondiamo Ja grandezza di Roma colla gran- 
|, dezza di una capitale. È Roma centro di grandezza 
| mondiale, del caltolicismo, del mondo artistico, Ma 
| questa grandezza non ha nulla a che fare colla po- 

litica; prova ne sia Ja politica che esiste oggi a 
{ Roma. Dunque l'opinione pubblica vi dice: aspet- 
liamo, 

Le glorie degli avi sono belle e sacre, ma credo 
sia venuto il tempo di dire al popolo. italiano, che 
\.le glorie degli avi bisogna. guardarle come mezzo 
d'incoraggiamento. .Jl popolo italiano si è compia- 
ciuto un po" troppo delle memorie degli avi. E così 
non fosse istato ,, perchè l'Italia si sarebbe fatta 
prima. 

Ora il popolo italiano si-è svegliato; si è sve- 
gliata la popolazione romana, ad onta del governo 
teocratico che la opprime. 

La maestà. dei luoghi, la grandezza dei 
menti influisce a far grandi le capitali, 
un’ Parlamento italiano a Roma avrebbe 
bero questa maestà, questa 
i luoghi, o signori, 
le cose, bensì igli» 


co monu- 
£ certo che 
per river- 
‘randezza, Ma non sono 
chie fanno ‘grandi gli uomini e 
uomini è le cose fan grandi i 
luoghi. Ne. volete. un esempio ? Guardate ‘all’isola 

di Caprera. Inossorvata passava innanzi agli occhi 
«del navigante. Ora che nn valente capitano di una 
1 \valorosa gioventù vi depose la sua spada, il navi- 

gante riverente si leva il berrelto, e. tutti gli occhi 

sono rivolti a quello scoglio. (Applausi) 

Prima di trasportare la sede del governo bisogna 
provvedere ai nostri fratelli della Venezia ; di co- 
testa nobile parte d’ Italia, tuttora avvinta da ca- 
tene. L'opinione generale sa che l’Italia nel Cam- 
pidoglio non può glorificarsi sinchè duri un così 
grave lutto in famiglia. 

Se la Camera mi desse torto. per Questi timori, 
non mi resta che pregare ;il cielo! perchè gli eventi 
| possano darmi torte. (Applausi) 

CAVOUR (ministro). Credo opportuno di rispon- 
gere con un solo discorso a tutte.le interpellanze. 
Se vi sono quindi alcuni altri oratori che vogliano 
proporre altre interpellanze io prego la Camera a 
voler progrediré nelle discussioni, perchè già io non 
ho premura, ‘e desidero di rispondere per quanto 
potrò in un modo esauriente, 

BOGGIO. (Segni d’impazienza) Noi vogliamo che 
| il poter temporale .cessi e. che Roma sia pronta- 

mente restituita ‘agli italiani. Siamo unanimi in 
questo volere, quantunque vi sia una qualche di- 
vergenza. 

E più assicurata la liberazione della Venezia an- 
dando prontamente a Roma : perchè Venezia sarà 
nostra, quando potremo prendertela, quando l’Ita- 
lia sarà costituita, e l’ Italia non sarà costituita se 
non avrà Roma per capitale. (Bene) Ecco quindi che 
io credo che andando a Roma contribuiremo più 
facilmente a liberare Venezia. 

( Del resto rispondé con 'un lungo discorso alle 
argomentazioni del deputato Ferrari, provando con 
raffronti storici la necessità della separazione del 
dominio temporale e la circostanza che nemmeno 
per lo passato codesto dominio mise salde radici ). 

DONDES, REGGIO. Non posso accomodarmi alla 
opinione che tale discussione sembrasse piuttosto 
politica che accademica. Il subietto è sommamen te 
filosofico, morale e tal che mai parlamento d' Eu- 
ropa lo ebbe ad agitare, come ben disse il signor 
presidente del Consiglio. 

È certamente un concetto elevato 1’ 
testà del pontificato, perchè è la st 
religione. La religione. cristiana 
sono immedesimati. 

( Parecchi segni. d'impazienza e disattenzione ac- 
compagnano il discorso dell’ oratore ; il presidente 
mette mano al campanéllo ). 

Riconosco che la podestà del pontificato è im- 
Mensa, perpetua, è che durérà ‘quanto il cielo è la 
terra. » 

Jo intendo che si vadà a Roma, ma quando si 
potrà andare tra le braccia. del sommo Pontefice. 

RICCIARDI promette di esser breve inquantochè 
tutto ciò ch’ esso aveva intenzione-di dire, venné 
esposto dal suo onorevole collega Petrucelli, 

L'opinione pubblita eserciterà uha pressione im- 
«mensa, sull'animo dell'imperatore Napoleon 
che ritiri le sue truppe da Roma, di 


| 
| 


onorare la po- 
‘essa potestà della 
ed .il pontificato 


nile del ‘con= | 


me per far 


| Mala sola forza motalé non bas 

armi e cannoni ed «io perdonerò ‘al I 

le sue peccata (risa prolungate) qualora voglia 

dare alla nazione armi e cannoni. (legno il suo 
licammo | 


i principi del governo rispetto alla quistione Tomana. 
"A questo io risposi precisamente» come l'ordine del 
giorno. Boncompagni. . 

Dissi che Roma doveva essere capitale  d’ Italia 
e proclamata immediatamente. L'on. Chiaves trovò 
la dichiarazione inopportuna e troppo. esplicita , e 
credette , necessario interpellarmi ‘sul. modo. che 
avrei eseguito questo progetto. ‘ 

Egli disse che ragioni di prudenza avrebbero 
dovuto ‘ consigliare a promuovere 1’ arnessione di 
Roma all’Italia, non per farla capitale immediata- 
mente, ma per amore di giustizia. 

Se noi non potessimo valerci di questo argo 
mento, che senza che Roma sia unita all’ Italia 
non può l’Italia avere un assetto definitivo, non si 
otterrebbe il consenso \del’ mondo Galtolico. 

Supponete che la sede del cattolicismo fosse in 
una città collocata di, confini , della penisola senza 
una grande memoria storica, come’ Aquileia se fosse 
risorta. Credeltè' chè vi sarebbe facile ottenèrd il con- 
senso .delle, potenze .cattoliché alla s ione, del 
dominio temporale in quell’estremo fem 0, d'Italia? ‘ 
No o signorì. Si trattebberò! în campo pareechie ta- 
gioni per reielo; ci.si direbbe..che l'interesse 
italiano non deve prevalere sull’ibteresse del cat- 
tolicismo. Ed jl ministro; degli alfari » esteri , per 
quanto, fosse, sussidiato dai: professori di diritto in- 
ternazionale, non arriverebbe a convincerle. 

Roma,, come tale è una condizione; del buon esito 
delle pratiche:che il governo ; deve fare per. giun- 
gere allo scioglìmento della quistioné romana. 

Dice l'on. Chiaves che sarebbe pericoloso di tra- 
Sportar immediatamente la capitale a Roma. Dovrei 
supporre che egli volesse intendere. questo differi- 
mento sino alla educazione del popolo romano. 

lo certamente, non.intendo vincolore..il ministero 
al modo ed al tempo, non intendo che la Camera, 
acclamando Roma: capitale Italia; si’ vincoli al- 
l'obbligo di andar subito a sedere in non .s0 qual 
palazzo di Roma. (Risa) : 

Ciò dovrà esser oggetto di' un ‘voto del’ ‘Parlà- 
{anento,} Non è facoltà del potere .;esecutivo. : Allora” 
il dep. Chiaves potrà addurre i suoi argomenti 0 
suggerite e proporre quei temperamenti che crederà 
più netessarii, 

La questione della capitale essendo sollevata, mi 
trovo in obbligo di aggiungere un solo argomento, 
un argomento,ad absurdam come lo dicono ‘i ma- 
tematici. Per dimostrare le conseguenze funeste dal 
differirè il trasferimento della capitale, jo suppongo 
Roma un'ta all'Italia. Non posso ‘a mého di pre- 
vedere ché in) allora quando da questione fosse te- 
nuta in sospeso, l'Italia tuta sarebbe in uno stato 
d'agilazione e di lotta, E se în questo stato . acca- 
desse ché all'occasione della riunione! del Parla- 
mento 1.200 deputati «dell’Italia meridionale sì tro- 
vassero, uniti nell'antica metropoli del mondo; in- 
vece che dirigersi a Torino, non potrebbe supporsi 
che una forza irresistibile impedisca loro ad allon- 
tanarsi di là e di contirinare il cammino? 

Senza rendere malagevole l'ultima fase del ri- 
sorgimeuto italiano, senza pericolo pel governo, io 
spero che l'on. Chiaves si convincerà che quanto 
più prestò si potrà farlo, sarà sempre meglio. Sin 
qui l'ordine del giorno Boncompagni ni pare prò- 
feribile; ma ‘opa (cominciano le difMcoltà. 

lo dissi.iqual sera il sistema del governo. per: scio- 
gliere la; questione romana: io: ho detto che il dep. 
Audinot non avrebbe voluto che io comunicassi i 
dispacci ufficiali o confidenziali, come pen questi 
ultimi mon lo vorrebbe il signor Petrucelli della 
Gattina.. Ritengo che non si voglia sapere se io ho 
scritto al, teologo A. a Roma. od a chi. ‘altri (risa) 
per trovare appoggio presso la Santa Sede. 

Per lo stato attuale delle cose, comè ‘si trattano 
gli affari oggidì, i dispacci ufficiali spargono poca 
luce 0 nessuna, hanno perduto molto del loro valore 
consistono nel riassumere dei fatti più 0 meno com- ‘ 
piuti. (Risa) Una volla, quando dovevano comuni» 
carsi dopo la morte ‘di chi i serivéeva ;venitaho 
pubblicati con tutti quei mezzi dei quali l’arsenale 
della diplomazia può Gienprre: A dispacci pubblici al 
giorno d'oggi, sono nè più nè meno s quello che 
viene scritto nei giornali. (ftisa) 

Ma se il ministero non-vi ha propalatò ‘l0 ‘stato 
dellè negoziazioni; vi disse peròrla: condotta ‘ché 
vuole tenere. IRE TAGiiTÀ 

(Ripete in breve gli argomenti da esso addotti 
nel suo discorso dell’altr'ietì.) ; 

Ormai mi pare che la questione della indipen- 
denza. del sovrano Pontefice fatta dipendere dal do- 
minio temporale è un errore mostrato matematica- 
mente, perchè per farsi mantenere deve ricorrere 
ad armi e denari stranieri. (bene) 

Un uomo che. vive tranquillo miseramente in 
casa sua, mi pare più felice di un' rieco proprie- 
tario di latifondi che ha suscitato contro di sè ]lo- 
dio di tutti i suoi contadini e che deve. uscire. o- 
gni volta circondato da bersaglieri. (Bene) 

Mi pare che quando diremo ‘ul. Santò Padre : 
suvvia, rinunciate al dominio, temporale e ; noi 
vi daremo tutte quelle libertà, che, vi assicure- 
ranno il pieno dominio dell’atitorità Spirituale ; 
tutto quello che non ;vi dettero sinora Tè po- 
tenze cattoliche, che per noi manifestavano il più 
profondo. rispetto; ve lo daremo noi; perchè noi yo- 
gliamò : libera chiesa, in libero stato. Vi si propon- 
gono riforme che voi non potéte fare; alle propo- 
ste opponele una resistenza è faté bene; voi ‘non 
potete imporre. un. celibato ' coattivo ‘ad'un:soldato 
di 26 anni nella pienezza di sua gioventù.;... non 
potete sanzionare la libertà religiosa, la libertà del- 
l'insegnamento. 

A me pare essere ‘impossibile ‘ché queste ‘propo- 
ste fatte: lealmente, inònvéngano. accolte. Che que- 
sie nostre proposte, non.sieno sincere, non può. es- 
sere posto in dubbio. Sin dall'anno 50 io recisa- 
mente proclamai questi ‘principii,- quando si trat 
tava d’incamerare i beni del clero e fare un clero 
salatiato, ed io mi vi ‘opposi.....) 

Noi vogliamo la. libertà ., economica  amministra- 
tiva, tutte le libertà politiche, “compatibili col man- 
tenimento dell'ordine, e crediamo a ciò necessario 


la : ci vogliono 
ministero tutte 


ordine del giorno, che. pubb numero 
t'ieri e continna:) GS - È 

Protesto contro gli altri che vennero proposti , 
perchè in essi si‘parla divuna petizione a Napo- 
leone HI. L'Italia 0 signori , non ba bisogno di 
rivolgersi a nessuno con petizioni , per affermare 
un proprio diritto. 

Parla il dep. LEOPARDI del quale non abbia- 
mo potuto intendere-una sola. parola. 

L'ab. MARESCA comincia collo scagliarsi contro 
l’episcopato francese, 

Vorrei richiamare, egli dice, l'episcopato fran- 
cese sulle condizioni della chiesa cattolica sotto i 
governi cessati. V” era allora libertà ed indipen- 
denza? 

(Accenna parecchi fallì nelle provincie di Na- 
poli sotto i Borboni, dai quali sì scorge come il 
governo, esercitasse, una violenta pressione sulla an- 
torilà spirituale della chiesa) 

Nella sorganizzaz one del nnovo regno italico 1a! 
chiesa troverà la sua vera indipendenza, | 

Ma in che modo andremo a Roma? Alicudi 
hanno compreso il concetto del signor Ferrari in 
un senso, altri in un altro. Ma il concetto è prò-; 
fondo,, però l'onorevole mio amico Bertolami disse: 
Si dee andare a Roma colla fede di Dantè Ali- 
ghieri, colla fede del prete Gioberti. 

Bisogna andare a Roma, senza condizionare que- 
sta nostra andata ad alcuna professione di fede. 

Non è necessario che i francesi parlano da Roma: 
non sarebbe piuttosto opportuno che î. mostri s0l- 
dati andassero direttamente colà ed abbracciassero 
i loro compagni d’arme? (ilarità prolungata) È certo 
che i francesi, li vedrebbero «ben volontieri. (Risa) 
Non. hanno combattuto con noi in. Crimea ed. in 
Italia? (Risa) È evidente, che ci direbbero: Ci siete 
voi, è inutile, che ci stiamo ancora noi. (Risa) 

MACCHI. Mi pare che bisogna giungere.ad uno 
scioglimento delle discussioni. E per far ciò si deve 
eccitare il governo ad intromettersi perchè i fran- 
cesi si allontanino da Roma, 

Mi permetterei di proporre il seguentè ordine 
del giorno, che farebbe seguito a quella: petizione 
di cui la Camera è di già informata ; 

« La Camera aderendo ai prineipii proclamati 
« dal presidente del Consiglio , glì raccomanda la 
« petizione, affinchè assecondando i Voti di tanti 
e migliaia di cittadini , procuri ‘che questo volo 
| “ abbia la sua più sollecita attuazione. » } 

TURATI domanda Ja parola per proporre un 
Ordine del giorno. i 

Legge quindi un Jungo discorso; intéso ‘a dimo: 
Straro la necessità della cessazione del' dominio 
temporale. 

Il presidente Jo richiama due volte ‘ad attenersi 
strettamente a quello che è necessario per lb svol. 
gimento (del ,suo ordine del giorno. L' oratore dicé 
che appunto quello. che espone è inteso a talè 
scopo. 

CAVOUR (presidente del Consiglio). Non mi a 
sterrò dal manifestarmi in nome del Re in ordine 
agli ordini del giorno presentati: ‘alla Camera. Però 
devo prima rispondere, se non a tutti, almeno allà 
massima parte di quelli che mi rivolsero la parola, 
Tuttavia trovo di escludere dalle: mie risposte l’on, 
dep. Ferrari; perchè trasportata avendo la. sua 
discussione in campo teorico, non lo potrei seguire 
per difetto di cognizioni bastevoli. L'on. dep. Fer- 
rari però soggiunse che non amava i cospiratori j 
neppure quelli che cospirano sul banco della pre- 
sidenza. 

Ringrazio l'on. Ferrari 


di avermi annoverato trà 
i cospiratori. Si o.signori; per 12 anni fui cospira- 
tore; ‘ho cospirato pef il bene della mia patria; ho 
cospirato in un modo'singolare » proclamando al- 
l'Europa qual era lo scopo della mia cospirazioné; 
cospirai per avere dei compagni ed ebbi quasi tuttb 
il Parlamento subalpino ed in oggi io cospiro con 
26 milioni d’italiani. (Benissimo) 

L'on. Ferràri spiegò Ja politica delle an 
e le disse fatte per ripiego politico. 

Esso disse che andammo a Parma perchè alcune 
leggi del ministero precedente non erano piaciute 
in Lombardia; esso disse che andammo a Modenà 
perchè, forse si era malcontenti di quel 33 per 
cento di cui si è tanto parlato e forse dirà che. se 
andremo a Roma lo faremo per schivare. la grave 
e spinosa questione delle regioni, 

L'argomento è più specioso che solido... Sarebbe 
come se si volesse rimproverare le mosse ardite di 
un soldato che insegue il nemico, dicendogli: Ma 
voi non potele aver cura della retta amministra- 
zione, de'la polizia delle armi , ® dei guasti nella 
tenuta; ma io sono persuaso che quando: questo 
soldato avesse ottenuto splendidi risultati di guerrà 
i suoi concittadini gli perdonerebbero se ritornando 
dal campo. di battaglia , non si trovasse in quel 
perfetto stato in cui. si trovava nel campo della 
manovra. 

Ora prendo commiato da lui, per rivolgermi ad 
altri, venire all'esame degli ordini dal giorno. Frà 
| questi, l’ ultimo, proposto dall' on. Macchi , parmi 

che impicciolisca la quistione volendo prenderè 
| argomento da una petizione. 

MACCHI domanda la parola. 

CAVOUR. Io non mi opporrei ‘ad una proposta 

. che la petizione cioè venga rimandata al ministero) 
Spero che l’on. Macchi accetterà la mia proposi+ 
zione. 

MACCHI. Sì, accetto. dit 

CAVOUR. Tutti gli ordini del giorno voglion 
che si acclami Roma capitale d’Italia , che si sol- 
leeiti il governo onde questo voto venga soddisfatto. 

Ma nessuno di essì riassume in modo preciso lè 
idee esposte dall’ interpellante ed accolte dal mi 
nistero francamente, all'infuori di quello dell’ oni 
Boncompagni, "pea 

L'ordine del giorno Boncon 
all'inter, 


nessioni, 


‘oncompagai è una ri ù 
pellanza Audinot. Il dep. Audinot chiedev 


che il delie di libertà sia applicato ai rapport‘) in servizio effettivo e promosso al grado di maggiore concessioni.) Ma)che cosa possiamo.ragioeevolsyp.‘ È : 
della ‘chiesa è dello stato. i nell’arma del genio; mente sperare da una corte, Rella» quale .il | ne Prova'la veliei | 

pito che queste mie PA rertimine avranno sod |‘ Salomone Gaspare, id. id., id. cardini ‘Antonelli è il persoriaggio più mo. | meno di rin 
disfatto domitt deputato Boggio; egli che fu au- È atri tare Il propre sep derato e più" disposto ad intender ragione? perio che 7 | FAMA che dI 
tore. del-libro!» Della Chiesa..e--dello | imorante a rid, ha, per mezzò . ministro | fi o asi 11 mondo anche elle, le, 
hi pani plenipotenzierio colà residente, fatto versare lire Cio te l’imperatore, a quanto pàrè; (| tante amarezze; | / na) 


ora che 


motiva intellettuale, ed allora ‘non ci sarà difficite 
accordarci colla Francis. © * 


Comunque sia” o diguiofi, è chiaro ché giun- |" Atmeivo. È giunto ieri Seraà Torino "S.' Ece: ed energici sforzi pernattenere una riconcilia- etti mn 
goto Rls ‘sbopo ei ‘dle si diano il generale d'armata cav. Cialdini. zione tra il'Papa, fraviato ‘da cattivi' consi- A quanito' erdòrio lè atvtoridà militàti Suy eriori) d 
rivestito di tutta la forza possibile; ‘è mi permet- nostro esercito,, ed a quanto si dice nel ministero 


terà di fare a 
del giorno, perchè si vogliano unire a quello dell'o. 


Boncompagni. 
giorno tion sî 


tate l'otdine che vi fu sottoposto; e con ciò'éi sarà 
to, di -conseguire..in. un avvenite non tanto Ton- 
tano la riconciliazione del Pipa pil l'impero e lo 
Spirito di libertà col sentimento 


dato di 


prolungati 


MA + Prendendo atto chel 
la petizione, ritiro il mio ordine del gi 
* ® RICCIARDI. Domando,Jettura, dell'ordine del 
giorno, Boncompagni. ILA, 
PRESIDENTE lo legge : 
«La Camera; udito le dichiarazioni del ministe- 
« ro, confidando che, assicurata l'indipendenza, la 
@ dignità è il'decòrò del Pontefice, è la piena li- 
© bertà della Chiesa, abbia luogo di concerto colla 
« Francia l'applicazione del principio del non in 
i nio, e. che Roma, capitale acclamata dall’o- 
LITAS sii: resa all'Italia, passa al: 
« l'ordine del® & R 
Leggo: anche un'aggiunta. chè il dep. Regnoli. 
vorrebbe fare al suò ordine del giorno: che ‘oma 
sia» resa: all'Italia; che l’acclama. sua, capitale. 
CAVOUR: Per carità; on: dèp. Re 
quistioni di parolé în un argometito così importante. 


RICCIARDI 


guono l’esemipi 

MELLANA dice essere impolitico contemplare 
nell'ordine del giorno la sola Francia, invece che 
tutto le altte potenze. : 

Le parole del' conte di Cavour non possotio' esser 
tali da' convincere il mondo cattolico. È ‘nà cosà 
irfisoria agli uomini che fremonò e che piùngono, 
il dire che si andrà a Roma quando sarà "éomvèr- 
tita làcurià romana eA i 200 milioni di Cattolici. 
{Rumori prolingati) «asia: 

AUDINOT, Noi domandiamo all’orbe cattlfe9' che 
ci si aprano le porte della nostra gran Roma @ Talia” 
anche una. volla avrà acquistato il primato-morate 


del mondo, 


FERRARI. Il signor ministro Minghetti ha pro- 
posto una legge per organizzare il regno; adesso” 
il signor ministro degli affari esteri ci domanda una 
proclamazione territoriale: È «vm ordine del giòrho, 


Ò ” i | tempo. elba 2° 
è ; Bo Adi to i il | vuto aspettarlo il Belgio. Ho letto pochi mo-' : Parigi, 27 marzo, sera, 
gno: clan ran ceempaelc) o °° | men Jo une lttra srittà- da “una” persone | ambi ge; Lao Patrie dice che i torbidi della Bosnia 
Del resto ho! voluto ‘proporre questi schiari- | che ha, frequenti rapporti con-lord-4: Russell, 1 CORSO RO Sete. non ebbero alcun seguito. Soggiunge che la 
menti ......., , uh nella quale è ‘espressa la certezza che‘il regno ' | Quelle dimostrazioni di pubblica. esultanza che l'Porid ha ditò soddisfazione si teclàmi ‘Uci 
Rinuncio alle spiegazioni che voleva dard al si- | d’Italia sarà. ufficialmente riconosciuto dalla furono fatte il giorno 14 nelle altre città del Ve- capi dei musulmani; rendendo loro gli antichi 
gnor Bertolami : © rettifico una parola detta dal | corte di S, James »,9 s6 io sono bene infor- Neto si fecero anche tra noi. Anche qui ebbe Tuogo 5 


signor presidente del Consiglio. Dice egli che io lo 
ho rimproverato di aver cospirato. Non ho mai rim- 
proverato alcunò; dacehè sono al mondo, di avere 
cospirato contro il papa, l'imperatore e così via. 
CAVOUR (ministro). fo non amo, ha detto; Cos 


sta stampato. 


FERRARI: Del resto: mon faccio. rimprovero al 


Signo? conte di 
aver cospirato. 


discusse le cose dî Napoli, o forse cosè maggiori, 


‘ mi permetterà il signor: «conte di Cavour di dirgli | sarebbeuno de' primi atti della.nuoya politica. rn Pio prode agree en renne rnmend Mer 
pag he Lies na giudizo molto superfelalmettà |. Si parla sempre della dissoluzione del corpo dettà ore. La polizia sbuffò imutttaseendi il presi fondi: franalei 30,0 PR; 67:95 
e mie espressioni. ti Pao? À Cp gvira È cn on 
Il presidente legge nuovamente l'ordine del giorno | !*giSlativo vg chel ere eroine dente bra nr revgd ir crliagenino si Lita Cara Pali dilliitti fc 4 1/2.0/0.. |.96,00) 95 60 
Boncompagni, che posto ai voti viene ammesso ad |: ed il conte di Persigny insis "rs malvagio, giudicò esservi materia ad un'inchiesta Consolidati inglesi 3 0j0. | 924;8] 921,8 
una quasi thanimità. presso 1’ imperatore dimostrandogli I opportu- giudiziale per fentativo d’appiccato incendio (11), Fondi piem. 1849 5' 0/0. 75.95) :75 .90 
La seduta è levata alle ore 5 1{2 pom; nità, 0 meglio ancora Ja "necessità (li quella dardo così al nostro popolo giusto argomento di (Valori ‘diyersi 
core ene cc risoluzione. Nè la loro insistenza é diminnita | schernevole ilarità bra gie % Azioni del Credito mobiliare |665|657 
x dopo il felice risultato della votazione dell'in: “ ‘In questi art si fecero nel Trentino le nuove |’10° Str. Terr. Vittorio Em. [875 _|372 
NOTIZIE VARIE sdirizzo: Quei due personaggi influenti, la de- , eÎe:0M ‘comunali; e mi gode l'animo di potervi: jd “id. Lomb,-Veneto |472 ©1465 
di nane ” ti. lil'vozione de quali all'imperatore non può esser omar oe 5 MO ipo) ht if 3d- Id. Romane - | ; {197 
Con o dei min'stri. Questa mattina | messa in dubbio, sostengono.,.@ con ragione, d'spettire il pove Tatte le ‘persone notoriamente | 14: 10» Austriache >, - 1482' |475 
S. M. il Rè ha presieduto îl consiglio dèi mit" | giornali austriaci. P 


nistri 


Esercito nazionale. S. M. ha falto, so- 


pra proposta: del 


nomine e disposizioni : 


È i  opini i iù i e stimati nostri concittadini, il sig. Ra- BORSA DI TORINO A 
Udienza del 3 marzo 1861. come una espressione dell opinione pubblica più amati e stimati nosi Aa 
Violante lince maggiore appartenente al già | della Francia. L’ imperatore non ha ancora petti e il sig. re agi 0 rn 27 marzo 1861. 
esercito delle due Sicilie, collocato a riposo ed am- | preso una risoluzione, ma non ha però respinta relegati per cose politiche, l’uno ‘in Boemia, 


messo a fa valere i Suvi titoli al conseguimento 


della pensione; 


Romagnoli Nicola, capitano id., id.; 
Colajanni Matteo, id. id., id.} 
Gvariglia Pasquale;..id. jd., id.; 
Vinci Giacomo, id: Îd., id.; 
Morelli»Ferdinandoyid. id., id.; 
Lomellin Vincenzo, id: id., id,; 


Carbut Luigi, 


Arcàmone Francesco, id, id., (id. 
Genovese Alessandro, id. id., id. ; 
Fago Costantino, id. $0., id.; 
Lombardo Vincenzo, luogot. id., id.; 
Cepulla_Fraricesco, id. idl., id. ; 
Cuomo Raffaele; id. id., id.; 
Santoro: Emanuele, sottoten: id. id.; a 
Bisconti Antonio, id. id., id; fr 
Garrone Giuseppò; tisciéàe presso il ministro deffa 


guerra, collocato 


ed ammesso ® far valere i titoli alla pensione; 


Zampalottà Cesare, applicato di 9:a cl.; collocato mali ventura dalle esitazioni {ispirate al go- insinuazioni : ‘e si potrebbe sin d'ora assicurare 


in aspettativa. 


; ; ti igli iste inde- 
° i ri della ‘corte di » 088°) 9 Î ; spese iù { a curve convergenti, che migliorano le viste in 
Leidi Luigi, capo sezione al ministero di ‘gifettà | Samo condanzata » «1 HUho disfazione di vederne. Ma di questo vi scriverò più 5 
PE seme] genio-dell'eser:.+P0c0_che si ottiene dalla curia romana, si ot:. 


i le 4 
eP' Sresiametavzza d bi i da sabato, 30 marzo; egli riceve dalle 11 alle 4, 
cito regolare delle Due Sicilie, stato collocato a ri” | tiene tanto lentamehitè ;| che non -sapremmo: gusta che-ba_il seguente ETA Po 


poso- per R. decreto 27 gennaio 1861, riammes 


Queste idee non starderanno ad essere’ accolte, 
hg: 1° nd 


LA 


r l'int i feriti nelle scorse la | non ha ancora perduta la pazienza. Adesso 
38, cd ti indipendenza. diano È debito di riccgalilzia il che la continuazione della nostra otcupizione 


farne questo cenno. a Roma-è ormai decisa, si vogliono fare muovi 


la loco-. 


a Scrivono da Verddil alla }Gissetta t 
reruhe :" * ° ° 


Arrivo della R. squadra a Genova. | glieri, e quell’Italia, la quale tra gli. altri suoi 
«Leggiamo, nella Gazzetta di Genova del 26 corrente: | meriti, ha quello grandissimo die avèr Da: 
: deri vagi in poso la piro-fregata Maria Ade | rata. verso i suoi aversarii una longanimità 
dpsbo He bandiera del vice ammiraglio conte |'ctg Sarà registrata a grande suo onore dalla 


size si i toria... 
Questa mattina riceveva e scambiava i saluti del | S!OTI8». r'ens A 
fiorto, poco prima di sbarcare le truppe che. erino Mi vien detto ‘essersi -già aperte; .traltative 
al suo! bordo: coll’Austria, colla Spagna E colle altre potenze 
Appartengono queste al nono reggimento ' e alla | ‘cattoliche ‘allo scopò di poter presentare ‘ alla 
artiglieria. Ponendo piede in terra vennero. viva- |. corte di Roma una serie collettiva di proposte 
mente acclamate da folto, popolo che .accorse, sul.| .tali -da soddisfare’ alle giuste.esigenze del Papa 
loro passaggio. Altri due legni che facevano partè come capo spirituale ‘della chiesa cattolica; e 
della flotta, cioè la Costituzione e Garibaldi, entra= | nello Stesso “tempo al legittimo desiderio degli 
assi tv mattina; ‘avendo ‘a ‘bordo il italiani. In queste trattative, è inutile che io 
Teri, sera e questa mattina proseguirono per Bo- e dica, pci abbiamo fiducia di buon 4 
logna parte delle truppe qui giunte nei giorni pre- | SUltato; ma ‘ogni tentativo di conciliazione fa 
cedenti da Messina. A quella volta, tenendo la via | lito è ùn nuovo argomento in favore Well Ita- 
\ degli Abruzzi, si è pure rivolto il. rimanente det | lia, ed alla fine il mondo dovrà convincersi 
4° corpo, composto, particolarmente dell'artiglieria | che il solo rimedio efficace .sta nel lasciar 
‘e cavalleria, fare liberamente all'Italia. Quando l'Europa si 
) sarà, convinta di questa verità, sì vedranno le 
cose, prendere un'altra piega. Il Papa sì con 
È NOTIZIE POLIT ICHE tenterà della grande. missione che nessuno 
è vorrà togliergli e l'Europa non starà più sotto 
Atena la minaccia di una+catastrofe che alla lunga 
Questa maltina; 27, alle ‘ore otto, partiva da diventerebbe inevitabile quando non si volesse 
Torino per Milano il battaglione mobile della riconoscere, riguardo a Roma, quel principio 
guardia nazionale di Napoli. che è stato ammesso. per riguardo: all’ Italia, 
Esso lascia qui gran desiderio di sè, perla | Intanto come volete che si accettino sul serio 
gentilezza ed educazione dei militi ,.e per la ! proposte sul genere di quella di fare di Romà 
sua attività ed il suo zelo nel servizio. | una città neutrale ,* col magro compenso del 
Î diritto dî poter mandare tre 0 quattro depu- 
re sto tati al parlamento italiano? 
(Corrispondenza particolare dell'Opiione) Il sig. Mirès è, stato: liberato. «dal carcere» 
Parigi; 25 marzo, | segreto. Egli si, lagna molto dei cattivi tratta 
Siamo convinti: che il vostro ministero rico. | menti ai quali fu esposto... , , ” 
stituito si mostrerà -all’ altezza della grande a der LA Asia To pan DA 
missione che gli è conferita dalla difficile si- ‘ senza di un_pubblico che ps Perni degli 
Pini het: hip baile RD ° abbonati ordinarii, ha fatto ancora fiasco, ‘]l 
degli Cisco i pai Uperati mar rd ippapner ha finalmente inteso la necessità 
desideriamo che l’Italia non, deva, aspettare dì blico siti fina sir Leda jen: tar 
essere riconosciuta dall'Europa, quanto ha do i Pp 6 


ppello' a tutti gli autori degli ordini: 


q 
( guerra di. Vièn ujstionè della guerra è 
| una quistione Haze he d tempo; forse di quin- 
dici giorni; tntt'al più ‘di ‘pochi mesi. Nei dintorni 
di Pesth vennero raccolti 16. reggimenti di cavalle- 
ria; vicino a Pahrendorf 60,000 uomini 3 40,000 
confinarii croati partiranno in breve.alla ,volta;del- 
l'Italia. L'ottavo corpo +(arciduca Alberto) sarebbe 
tolto dalle fortezze, dite. andrebbero: ‘a’ sostituito 
parte del seltimo corpo’ (prindipe di'Assia) è'parte 
del quinto (conte Stadion). L'ottavo corpo si dirige * 
rebbe verso il Tirolo meridionale. Per. ordino ‘del 
generale Benedeck il numero dei carri del treno 
venne ridotto a,metà; gli affusti di, tutte le. hatte- | 
rie vennero rinnovati, ‘e nella Venezia si; nicevono 
continuamente nuovi materiali da guerra: Le ‘linee 
di difesa di Venezia, cdi cinquantadue’bastioni he ‘ 
proteggono le lagune sono in perfetto ‘ordine ; re- 
stano soltanto a terminarsi lè batterie galléggianti. 
L'esercito è preparato alla guerra; tutti intendono 
che la lotta sarà terribile. *"" 

L'imperatore : Francesco Giuseppe farà un viag- 
gio in Ungheria ;. l'incoronazione avrà luogo con 
grande solennità. o vi} 
_—r——_————————————ncs 
DISPACCI ELETTRICI 


AGENZIA STEFANI 
Parigi, 27 marzò' matt. 

Agram, 26. Le frontiere militari «non sa- 
ranno rappresentate nella Dieta della Croazia. ‘ 

ll maresciallo dell'esercito ottomano Ismail 
bascià ha concentrato truppe presso Trebigno, 
a Gasco e in altri. punti. Attualmente regna 
tranquillità: gl’ insorti e i montenegrini si 
armano. Tutti i paesi situati al sud di Tre- 
bigno e di Gasco hanno, riconosciuto il potere 
del principe. di Montenegro, è Ebbe recente- 
mente un abboccamento col corpo consolare 
di Scutari. 

Vienna, 26. Assicutasi che il bano della 
Groazia ha dato, la..sua demissione. »,, 

Si ha dalla frontiera polacca, in data del 26: 

« ll generale Gurviez sostituisce Muchanoff.» 


Se, come credo, gli altri ordini del 
stano 'fèi punti principali, vo: 


. (Applausi 


istero accetta 
orno. (Bene) 


giorno» >» 


egnoli, non fate 


Titira il suo. Tutti gli altri ne se- 


diritti. 

Pesth, 26. Assicuràsi che 1’ imperatore “in- 
terverrà all'apertura della Dieta, e da ciò si 
conchiude che egli lia accettato le proposte 
della cancelleria della Corte. 


Notizie di Borsa. 


La ‘Borsa, fu debole in seguito a voci inquie- 
tanti di movimenti di truppe sul Po. 


mato, questo, atto si compierà in modo assai be di iti SR fer ia 
‘ lusinghiero: per il Re, Vittorio Emanuele ed il. didameute tutti vi negozii già addobbati a festa: 
governo italiano. In quanto alla Francia, la sulla fontana della piazza maggiore furono accesi 
posizione sua rimpetto ad aleune potenze ren: fuochi del Berigala a tre colori, ai quali risponde- 
derà per lei necessaria ‘una riserva alla quale. vano altri fuochi»sulle colline che ricingono la no- 
il vostro governo saprà dare un giusto valore. stra «città. A notte chiusa fu visto brillare sulla cima 
Tuttavia noi speriamo sempre che presto il del monte Calisio, che sovrasta a tutte le ‘altro 
governo imperiale possa agire in tutta libertà, ceri pico, po un grande e vivissimo fuoco che 
ed allora il riconoscimento del regno d’Italia; 2Y22 l'aspetto d'ana immensa corona di fiamme e 


Cavour ed a Giuseppe Mazzini di 
(Risa protingate) Dopo che saranno 


geaPto bm pr diga il PEOVATO, ;K ea ostili al governo e devote all’Italia furono elette: - 
Nuovo appe'to alia nazione ar signori Kolb- ‘è ui a Trento, forse perchè non restasse alcun e 
Bernard, Plichon , Havigny e consorti che i dubbio sul caraltere della dimostrazione, i voti de- G: ROMBALDO, Gerente 
loro discorsi non possono essere considerati gli elettori caddero, quasi all'unanimità, su due dei | _rr___r—r—r—r—r—r—r———————— 


ministro della guerra, le seguenti 


nella Stiria. Un solo, di cui si possa dire che è | Foxpr pussLicr» Contratti in cont. in liquid. 
Li proper ricorresse ad una nuova elezione, ‘dispregiatore de' nostri principi e avverso al mo- | 18495001 gen. Matt. . 76 10° 76 —81mar. 
VERTE mr Il G «i me. Vimento nazionale, riuscì per le brighe ed i con- goxpi PRIVATI 
e la maggioranza della nuova amera si tend certi degli impiegati che, secondo la nuova legge | panca naz. 1 genn. Matt. . — — ‘1988 31 mar. 
cosce dal aria Pirro alici sulle elezioni comunali, formano il secondo corpo CAMBI br.scad. 3 mesi[CORSO psuu MONETE 
politica esterna de s 


elettorale : ma anche quest'uno, vedendosi cosi solo | Kususta . 215 3;6 212 314) Ono e vendita 
suno dubita, è più che probabile che la Fran- © così malcapitato tra la perversa compagnia, pensò | Prtse, s.i!%45/514 242 5/4|Doppia da 20 20.» 20 02 


“ _ i | Pa È Id. di Savoia 28 48 28 55 
cia si affrelterebbe a riconoscere il regno di bene di ritirarsi e diede la sua demissione. misi Sr | 1a. digessvate Sc LTOTO 
iù ia: Italia. |. Questo avvenne nelle elezioni comunali; Ma ri- | parigi. . 400.» 98 90 Aero gromie per $i 
th gi Ma in ogni modo io penso che fin d’ora la . guardo alle elezioni dei deputati alla Dieta d’Inn- Berti snerso La E CANO ET I 
"ranci "Italî i le © sbruck, egli } ifanò MIC . ca 
Francia e l’Italia potranno combinare le cose” sbruck, egli è un altro paio di maniche; e tutto | G: id là. ouovi 


in modo da mantenere le buone relazioni esi.  Îl Lara pippa Perri her ag È "AR 

stenti, senza costringere îl nostro governo a po pata iù: Poepilaline quali dell'olio ager goa o Fav parenti E 

rinunciare ad una riserva che esso crede ne- governo straniero. Le autorità cominciano ad ado- rizio, num. 2, sconta ‘ biglietti della lotteria 

cessaria, e senza esporre il governo italiano perarsi perchè le elezioni si facciano : metton mano di Milano: de 

ad un rifiuto, o ad una contestazione diplo- a tutti i i di cui dispongono, dan fiatò a tutté | ©! 

iunntiea-da parte della Francia; le loto ifombe per persuaderci dell'utilità ,| della 
Il grande scoglio sta sempre nella quistioné | necessità di' mandare ad Innsbruck i deputati; mà 

romana, ed il governo imperiale mette quella jl paese, chie ‘sente risuonare dentro di sè una e 

quistione al'dissopra Udi tutte le altre. Per più fida e più potente, non ode, non bada a quelle 


fi 


| dela pig Il signor C. Armand, oculista ottico di Parigi, 
cr i Pi è vivamente sollecitato di prolungare il suo sog- 
giorno a Torino onde soddisfare a tutte le Lig pag 
sr va 
che, alla Dieta d'Innsbruck, deputati eletti (notate | Che non cessano di venire a consultarlo ‘per la 


bene) dalle nostré popolazioni non avranno la sod- lice applicazione delle sue nuove lenti di cristallo 
ne) da 


Udienza 10 detto. 


Udienza 13 detti verno, francese da considerazioni che non pos- 
len: Uto. 


Ì i bolite dall'età, dal Javoro ‘è dalle malattie. ‘Il sig. 
DAtad' Gi a gio della cuce Blog DE PS pags giunge la Gazzetta d'Au- | G. Armand ha rimandato la sua partenza definitiva 


-telegrafico.:-— {-8. È 

so ' attribuire grande valoté a «quelle promesse di 4 Trento le, elazioni comunali caddero tutte sugli | via Doragrossa, num. 
> su i * ca Gna 

RIE EE PAT STIANO x capra 2 pala voi ii VORIA é pe 


ta) 
Anche, 


ACADEMIE DE GENÈVE. 
ba. SEMESTRE D'ÉTÉ 1861. 
|... JOURS ET -HEURES 


des .Cours.qui s’ouyriront Je Lundi 4 Avril'41864 
‘ IR*FACULTE DE THEOLOGIE. 
se «M..le Professeur, MUNIER, doyen. 
vale ‘Mi 16 Professeur H. OLTRAMARE, secrélaire. 


1 Ourmsine, prof. ord: Herméneutique. Lundi; mardi et mereredi, è 8 heures. 
2.0 Idem î Lecture des' Pèresigreosi Vendredi, è 8 heures. 


È, 


83. Cneseviène, prof./ord.. Théologie dogmatique. Lundi,mardi etmereredì, à 10 henres. 
4 Mumen, jprof..ord.... Hébreu. Lundi, mardi, et mercredi, à 11 heures; vendredi, 
à 9 heures (ire année). , 
5 ‘Jdem . ».;;* Syriaque. Mardi et vendredi, è 3 hi Ceseours:est facultatif. 
6 ‘dom . at) Hrégise de l’ Ancien Testament.:Luindi; mardi;et mercredì, 
» retto, à 2 heures (2me;, ‘3me' et fme, années). 

7 Cusret) prof. ‘ord. | Histoire eeclénastique: Lundi, mardi et mercredì, è 1 heure. 
"08 Navin.e prof. ‘ord. srnnna. Lundi: et: mereredi, ‘è 9 heures. 

9: Covenanp;. pasteur. +1) Z/omilétique; Mardi, è 9. henres. 

0. niddem,. 5)... . Théologie pratique. Vendredi; è 10 heures. 
1 hes-Brorcices publics. le prédication auront lien: devant un Jar de. la Faculté, lo mardi 
è {.lieures et le samedi &a { heuro, 


Il. ‘FACULTÉ ‘DE | DROIT. 


M..levProfesseur GIDE, doyen. 
ni M. lè Professeur LE FORT, secretaire. 
M 


MM. 
Gio; prof,-erd. . 
2 U 7adem | 1 


«Droit-civil-(Donations et testaments). Mardi, mereredi et 
samedi, à 8 heures. 
Procédure civile (Organisation judiciaire ‘et \compétence) 
Meroredìi, è 9 heures; vendredi, à $ heures. 
Droit romain (Successions).. Lundi et vendredi, è. 10 h.; 
samedi, à 9 heures. 
14 Gamreato, prof. ord.};.Droitvpublic (Constitutions comparées): Mardi; è 10 heures; 
j mercredi et vendredi, à 11 heures. 

È {5 Bnocues, d.r en droit Droit civil. (Droits de 'amille). ;Lundi; è $;heures;, mer- 
credi, è 10 heures; vendredi, è 9 heures. A 
Economie: politique (Principes généraur). \Lundi et mer- 

credi, è; 9 heures. (1re arinée). ; 

7 Idem .., . Economie politique. Vendredi et samedi, à 2 h. (2e année). 
$ Bounxe, pharm. . Tozicologie légale. Lundi è 9 heures.-Ce cours est gratuit. 

Les Exercices publics de plaidoirie auront lieu tous les quinzefjours.devant un,Jnry della Faculté® 


HI. FACULTÉ DES SCIENCES ET DES LETTRES 


M. le Professeur MARIGNAC, doyen eti vice-réctéur. 
M. le-Professeur G. OLTRAMARE, secretaire. 


MM. 1. Sciences mathématiques. 

1 G.OrrtkAmane, pr. ord Giométriè analytigue. Lundi: et mardi, à.10,heures. 
ulddéem . o Giometrie:desoriptive. Lundi et mardi, à 9 -heures. 
Calcul différentiel et integral. Lundi, mardi et mercredì, 

à 11 heures. 
s& Gion, doct, ès sc. ‘Mecanique. Lundi, è 2 heures; vendredi ‘et samedi; a 9 hi 


3 Ls Font, prof., ord. 


6 Danert, prof. ord. 


3 Idem 


4) Idem Répétitions demécanique. (Vendredi, à 2 heures. Ce cours 
est gvatuit, 
fi Idem Applications du calcul, à la 


phusique. Samedi, a 2 heures; 
de cours est gratuit pour-les étudiants réguliers. 
' Méthode:des moindres' carrés. Samedi ‘è 1 heure. Ce cours 
est gratuit. 
8.Cennénien, lic. ès sc. Bipitiione de mathématiques, Mardi, à 2 heures; vendredi, 
a 10 h, Ce cours est gratuit pour les étudiants réguliers, 
2. Sciences physiques. 
9 Pranramous, pr, ord. Astronomie et Géographie hysique. Mercredi, è 9 heures; 
vendredi et samedi, à 11 heures. 
10 Idem Astrononie théorique. Deux fois par semaine è l’Observa- 
toire. Les jours et les heures seront annoncés plus tard. 
“ 11 Wantwans, prof. ord. Physigue erpérimentale. Lundi, mardì et mercredì è $ h.; 
mardi, a 7 heures. 
12 Théorie des phéinomènes | ondulatoires et; Corrélation ‘des 
sciences physiques. Mereredì, à 8 h., partir du d:juin. 
Chimie organique. Lundi, mercredi et.vendredi, è 1 heure; 
Minéralogie. Lundi et mercredi, è 10, heures, 
Toxicologie? Lundi è 9 heures, Ceseours est gratuit. 
Technologie (Machines è vwapeur). Mereredì, à 2 heures, 
j Ce.cours :èst gratuit. 
17 \Reseous, prof. è l'E- Répétitions de physigue, Samedi, è 9 heures: Ce cours est 
cole industrielle gratuit pour les étudiants réguliers. 
18 Suskinp, pharm. Répétitions de chimie, Lundi, à 4 heures: Cescours est 
gratuit pour les, étudiants: réguliers. 
if 3. Sciences naturelles. 
190Vosr, «prof. ord. +. .(éologie. Mardi et.mercredi; dè 8 è 8 ‘heures. 
2 Idem a Excursions geolegiques. Les jonrs et:les heures seront an: 
noncés plus tard. 
Zoologie (Articulés et MoWlusques). Mardi, è 2 bi; vendredi 
et samedi, è 8 heures. 
Anathomie et physiologie) humaines. Lundi, mardì et mer- 
credi, à 11 heures, 


‘7 Rirren, doct. ès se. 


Idem | 004 


13, Manianac, prof. ord. 
i&. idem . . 

15 Bovnxe, pharm, 

16 De Monsizn, ingén. 


21, Crapanèpe, dloct, en 
médecine 
22 Mayor, prof. (ord: . 


23 Tauay, prof. ord. gna botanique. Lundi, mercredi, vendredi et 
samedi, è 7 heures. 

24 H. Ramv, lic. ès sc, - Repétitions de botanique. Samedi, à 4 h. Ce cours est gratuit. 

2 Idem c Herborisations et déterminations botaniques des plantes in- 
digènes.hes jours, et les-lieures, seront; annoneés plus 
tard. :Ge cours;est gratuit, 

26 A. Humsest, conser- Repstitions da zoologie. Samedi, à 3. heures. Ce cours est 


valeur du Musee gratuit pour les étudiants réguliers. 
4. Sciences morales. 
Philosophie (Psychologie des nationatités).. Lundi,.mercredì 


7 Aus. prof. ord. 
È \ et vendredi, à 3 heures. 


28 Idem Eléments de la phuilosophie du langage, et leur application 
à la langue frangaiseè Samedi, è 11 heures, Ce cours 

est gratuit. : 
"29 Dauenay profe ol. | Economie politiqué (Prihaipes genéraur). Lindi et meretedi 
, è 9 heures (1re annéb). | 
30 Idem Economie poliligue. Vendredi et:samedi;à 2 h: (2e année). 
“= 91r°""Tdem «Philosophie dei*Histoire. Lundi, mardijet.samedi, è l'heure. 


(32 Banni, anc. prof. Histoire des. id/es morales. et. politiques. du dia-huitième 
cat: siècle. Lundi et vendredi, à 4 heures, Ce cours est gratuit. 
‘*38 Vaccari, lic: emtttéo1. ‘Histoire ancienitiò (Les quatro premiers siècles de Rome) Lundi 


à 10 heures; vendredi è 1 heure..Ce cours est gratuit. 
5. Sciencos littériaires. 
Littérature grecque. Luhdi et mardi, è 9 heures. 
Litiératuro latine. Nendredi et samedi, à 10 heures, 
«36 EHuxsenyy profiord. Littirature frangaise.(Podsie religieuse et son histoire). Ven- 
tl; dredi. et.samedìi, à 9/heures. 
RT sngldem. i 


34tCuenbuLisz, prof. ord. 
34. Talden "P puo, 


ctions. publiques et particuligres: Mercredì, è 10 heures; 
$ 0%, Ce cours tan le i 
8 Ricnaro, prof. ord. — Littératures modernes 
PTC VET AT A Boone 
‘0199, Zdom “ .0°,' Analyse Uittéraire et Réoitation, Lundi et vendredi, è 3 h. 
fe Th Ea Stat É È A a 


Etudes saur.L'hiapoire de| APE ave? ile" decbiiva "det colle‘ fetti, non produce mai stitichezza, Essa risaria inbrevissimo 


camparées. Lundi, mercredì et ven- 


‘ Tipografia dell’ Opinione. 


Hébreu. Lundi; mardi vet mercredì , 
dredi, è 9 heures. 


40 Muniz, prof. ord. à 11. heures ;..ven- 


51, Idem, . Syriaque. Mardi et vendredi, è 8 h. Ce. cours est facultatif, 
£2 HanrmAnx, doct. en  Littérature.allemande (ensallemand).. Ce cours sera eon- 
‘philosophie tinué ;dans le prochain semestre d'hiver. 


Littérature italienne 
heure; samedi. è 


Les'étudiants réguliers et-les externes immatriculés. dans .la Faculté de Théologie 
0urdans.celle de Droit, peuvent faire usage de la Bibliothèque de leur. Faculté. 
M. Michand, préparateur des cours de, Chimie, donne ;; dans.le laboratoire, des 
depone de manipulati ns. : si 
Bibliot nique est onverle tous les jours de_11 à 4 heures (salle dele 
cture); ‘èt de f è 2 h/eures (salle de distribution). 
© Jardin botanique est ouvert tous les jours. L'admission: datis les'serres;iainsi 
que dans le, Conservatoire botamique, s'obtient de M. Reuter, directenr du Jardin, 
ou du professeur de Botanique. 
Le Musée académique, qui comprend les galeries de Zoologie ,..d'Anatomie. com- 
parée, d'Ostéologie, de Paléontologie,. de Géologie , de, Minéralogie ;« de Numisma. 
tique et‘d'Antiquité, ainsi que les cabinets. de. Physique, et de Mécanique, est ac- 
cessible à. ceux qui se font autoriser par les professeurs de la Faculté des Sciences. 
Les . collections d'Histoîre naturelle sont ouvertes au publique le jeudi de 11 è 3 
heures, et Te dimanche de 11 à 2 heures. La salle d'Ethnologie et d’Antiquités est 
ouverte le vendredi de 1 à 3 heures. 
L' ire. astronomique est ouvert Je 
à 5 heures. En cas de très-mauvais tem s, 1 
Le, Conservatoire industriel est. ouvert 


43 Spini, docet. en droit pi et son époque). Mereredi, à 1 


heures. Ce cours est gratuit. 


premier jeudi de chaque ‘impis }-de & 
ouverture. est renvoyée au lendemain, 
le jeudi,.de midi à 2, heures. 
"Ecole cantonale de Gymnastique.est.ouverte tous.]es jours, de 6.à 7 h,.après midi. 
Le Manége est ouvert toùs les jours. 
Le Musée Rath; qui renférme les collections. de peinture, de sculpture et de gra- 
Vure, ;est visible. Je jendi de 10 è 3 heures, et le dimanche de 11 À 2 heutes® © 
Le Conservatore de Musique est ouvert tous les jours. S'adresser à JMw}le«D.r 
Girard, directeur. 
Les étudiants qui s’occupent d'études spéciales trouveront des ressources précieuses 
dans divers établissements, ainsi que: dans: des bibliothèques et des colleètions scien- 
lifiques,.cartographigues ou artistiques, dont le Recteur leur facilitera l’accès, 
L'immatricolation est obligatoire pour étre admis è suivre les cours, mème ceux 
qui sont gratuils, 
L'enseignement du semestre d'été durora jusqu'au samedi /6 juillet. 
Élie WARTMANN, Becteur. 


GALERIE 


, 

] n) 
DEL INDUSTRIE .PARISIENNE 
Rue Neuve, 15, Turin Î 
Ce Miagasim vient de recevoir de sa Maison dé Paris un tres- 
grandchoix d’artielos do luxe, nouveauntés pour cadeauz, tels 
ue: boitrs et colfrets. porte-cigarres, néecssaires, objets de 
antaisio bronze-doré, bijoux doubiés candelabres ,.fiam- 
braux, lampes riches et autres, lorgnettes de théàtre, petite 
meubles laque, bois de. rose. et acajou;.porcolnine. et cristaux, 
bronze, pendule, etc. et .tonte espèce d’articles de. Paris: — PREX 
EXCRPTIONNELS FIXES ET EN VARIABLES, Entréo libro 


SEMENTE (BACHI DA SETA 


Presso la Ditta CRAVWESAMA e FASELLA di Torino, portiei della 
Fiera, nn. 20-24, trovasi SE27ENW7 E A CHI, prodotta nell’A nato. 
lis e nella Macedonia per .cura) dei. suoi socii. 


MALATTIE SEGRETE. 


Coll: ANIECTION COTTIN si guarisce in 3'0 4 giorni dagli scoli 
recenti .e,cronici i più ribelli e dai fiori bianchi, senza danno a uno 0 
altro rimedio interno. — Prezzo del flacon coll'istruzione L. &; — Nella far- 
macia Depanis, via Nuova, vicino a Piazza Castello} Torino. 

veuve el de bonne 


il 
delle MALATYIE VENEREE, POLLU UNE: DAME famille francaise 


ZIONI, ece., guarite senza mercurio, désin : rin 
CP Vl rt Ri ile, | désire entrercomme gouvernante dans 
Dell'impotenza maschile, une famille riche. S'adresser Strada le 


fiori bianchi, ecc., 4 vol L. 3. — Della del, Re, ni; 97, 4 piano. 
Professeur .de 


debolezza del ventricolo, A vol. L: 3. — 
M mi LOUISE Frangais, Stra= 


Della gotta, L.A. Di-G. FerRUA; dott. 
dale del Re, "n. 2754 ‘piano. 
ridotto in 


in medicina, ecc. ; via Sy Francesco 
d'Assisi, corte del»Gianduja; portina 
n, 2. a.mano destra; piano 8..Per.la 
Mi [ 
DECOTTO CATTOLIGO iitotto in 
lanto purganti «che .rînfrescanti, in 
scatole separate, a:L...1: 20 la sca- 


|. visita in sua casa dalle 10. alle.3 pom. 
toladi!.ser e più dosi. 


Dalle provincie con vaglia postale. 
SEMI BACH 
GIULEBBE: DI MELONI ‘ 
E MELE APPIOLE composto | 


si .danno anche a 
yD'azione calmante, espettorante e | 


Anatolia che 


di Cassabà c 
prodotti. Torino, 


NEL’ NEGOZIO DI G; VERGNANO 


in Torino, via S. Maurizio .già Rosa 
Rossa, n. 2, Vendita jdi. Seme 
Bachi da seta. falta in regioni 
immuni da malattia ed. in clima con- 
facente al Piemonte. 


via. Alfieri, n. 13. 


tiche, ‘nella raucedinè ‘èd ‘infiamma-; 
zione + della gola. — ‘Vendonsi alla Î 


farmacia Cerrutiy Torino} ‘via Po. | 


7, 


Costa; Novi, Pacchiarelli;. Como, Brambilla; Cremona, Pansi; Bologna; Malagutti; Modena, 


macia‘S. Geminiano; Piacenza, S. Zancani; Parma, Guerreschi; Firenizè, Pieri; Pisa, Perroux; 
Napoli, dott, ‘Smith, strada S. Giacomo, 28; Roma, Sinigardi:Succursale in Torino Savarino e Virano 


smpp 
affezioni nervose, sterilità, tisi, scrofole, esaurimento pri i 
per guarire le malattie di petto. — Cura economica. — Prezzò della boccetta: fr. 


issionario in Torino D. MONDO, via dell'Ospedale, n. 8. — Vendonsi: Torino, 
è di Bione Da: Nookre;io e tielle principali farmacie d'Italia. 


iretta da C. CARBONE. 


rinfrescativa, utile nelle ‘tossi.reuma+ 4; 


Torinoy Depanis, Barbie, Bonzani, Cerruti; Milano; Riva-Palazzi, Biraghi-Ravizza; Bergamo, 
Piacezzi; Brescia, Gregori; Pavia, Farrulini; Vercelli, Berteletti; ‘Mortara; Sartorio; Novara, 


da colori: pallidi, fio chi, deb 
prematuro di forze, epoche difficili, età critica. im 
Rinnova il sangue viziato dagli eccessi e dalle fatichè, ed è ‘il migliore ausiliario de 


SEMENZA BACHI 
presso..Boch; Muller e C., via Prov- 
videnza, n.. 30. 7 


PHOTOGRAPHIE 


Seul dépòt du Portrait et Carte 
de visite de MIANEN 
D'APRES NATURE 
Maison VERRY. fils, Galeries de fer, 
22;.rue de Choiseul; Paris, 


_ OLIO MINERALE 
Economia del 50 0,0 
A. PIARD. — Via Nuova, 
n. 6, Torino. — Milano, corso 
Vittorio Emanuele, n. 87 rosso. 

Si trova ‘Olio ad ognì prézzo. 


IX MI. Ch. Spiquel, fabbri. 
AVVISO. cante di Prodotti chimici a 
Parigi, rue = Trois pro: n. 9) av- 
verte i sigg. Negozianti che impiegano i 
detti prode, ch'egli spedirà la sua tariffa 
alle persone che gliene faranno domanda 
indicando, però i sali ch'essi, adoperano’ 


Presso la Banca AGOSTINO PLUTINO 
13 via Cavour ,13 
havvi il solito deposito della rinomata 

semente bachi delle 


MONTAGNE. .DI. CALABRIA 


Il prezzo di, essa verrà, fissato, in 
ragione; della ;quantità;.che ;saranno 
per prendere gli acquisitori. 


Torino. Sisasr. Fraxcoe FigLi e ta edit. 
DELLA N 


LIBERTA DI COSCIENZA 
NELLE, SUE, ATTINENZE 
col Potere Temporale 
dei Papi 
PER 
EUSEBIO, REALI 
Canonico Regolare Lateranense. 
1 vol. in-16° — L: 2. 


DELLE 


| RAGIONI D'ITALIA 


per voler la Venezia 
E DREI MODI 
per impedire la gaerra 
Epistota 
pi AGOSTINO CHIAPUSSI 
Resegleta Cattolico, 


ALCUNE OSSERVAZIONI 
SULL’OPUSCOLO 


LA FRANGH, ROMA EL'ITALA 


DI 
Emanuele Marliani 
Deputato delle Romagne al Parlamento. 
Cent. 40. 


ANTOSMOLOGIA 
4 OVVERO » è! 
TRATTATO. TEORICO-PRATICO 
SELLA GOLTIVAZIONE E, MOLTIPLICAZIONE 


DI PIANTE DI FIORI ODOROSI 
DI 


Antonio Clavarino. 
4 vol. in-15'—L. 2 50, 
NB. Le. suddette opere, gsi, spediscono 
franche per‘ posta contro vaglia. postale 
in lettera affrancata. 


desio 
if 3652555; 
= Ea. ii 
Raiti 
= PECE 13 
“rg 28835273 
CO ERETLEPE 
DD GEE ee 
4 © _». ICP 
(ERissaiissi 
IO FE 
Pai scatpzino 
Pi eg Sela È 
far. LIS [PEER RE 
Bi 1 #figs13bS5 
‘ FiFsoSALE® 
di uma S farm.; dott. in scienze, 


ispettore . d’ Accademia di Parigi, 
‘rue de la Feuillade; 7. : 
Questa nuova sostanza ferruginosa, 
liquida, senza odore o sapere. dì ferro, 
piùvattiva delle Pillole, Sciroppi e Con- 
ri bianchi, debolezze ; mali di stomaco, 
î verimento del sangue. 
Îl'OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 


3.50. 


da Bonzani e da Depanis; «Milano, da Zanotti 


